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— PERUGIA —

ANCHE L’EDIZIONE 2008 di
Cantine Aperte in Umbria (nel-
la foto) è stata un successo che
ha portato per cantine, alla sco-
perta del patrimonio vinicolo lo-
cale, migliaia di enoturisti attrat-
ti dai vini presentati dalle 51
aziende che hanno aderito all’ini-
ziativa nella nostra regione.
Complice il bel tempo e il cre-
scente interesse per il buon vi-
no, le presenze in cantina sono
complessivamente aumentate ri-
spetto all’anno scorso, arrivando
a toccare non solo le zone classi-
che del vino umbro, ma anche
quelle meno note al grande pub-
blico. La giornata di festa dedica-
ta al vino ha confermato anche
da noi la tendenza nazionale, già
evidenziata dalla passata edizio-
ne rispetto al target di visitatori.
Ad accogliere l’invito delle canti-
ne anche quest’anno sono stati

per lo più giovani tra i 25 e i 35
anni, con gioia definiti dai pro-
duttori degli «enotu-
risti consapevoli» in-
teressati non solo a
bere del buon vino,
ma anche a conoscer-
ne le proprietà e la
storia. Una novità, ri-
levata è anche l’au-
mento di presenze femminili,
che si attesta, in media, intorno
al 40% delle presenze totali. In

positivo rispetto allo scorso an-
no anche la raccolta fondi di

«Un bicchiere per la
vita», organizzata in
occasione di Cantine
Aperte dal Movimen-
to Turismo del Vino
a favore del Comita-
to per la vita «Danie-
le Chianelli». Se nel

2007, infatti, erano stati venduti
circa 13.400 bicchieri, quest’an-
no ne sono stati acquistati oltre

15.700, con un ricavato di quasi
79mila euro di cui, al netto delle
spese sostenute, 45mila saranno
impiegati dall’associazione um-
bra di volontariato che opera
nell’ambito della ricerca e cura
dei tumori e delle leucemie dei
bambini e degli adulti per au-
mentare e migliorare l’ospitalità
dei piccoli malati e delle loro fa-
miglie presso il Residence Da-
niele Chianelli, adiacente
all’ospedale «Santa Maria della
Misericordia» di Perugia. Parti-
colarmente apprezzata l’acco-
glienza offerta dalle cantine, do-
ve le attività sono state moltepli-
ci e variegate, tutte all’insegna di
una maggiore e più approfondi-
ta conoscenza del vino ma anche
del lavoro che sta dietro ad ogni
singola bottiglia. In moltissime
delle cantine si è registrato il tut-
to esaurito sia in termini di degu-
stazioni di vino che di prodotti
tipici in abbinamento.

— BASTIA —

OCCORRONO risposte rapide
dal Comune di Bastia non più per
scongiurare una crisi produttiva, che
si può dire superata, quanto per ga-
rantire il rilancio che è già in atto. Il
discorso riguarda le Industrie Mecca-
niche Franchi, azienda storica che do-
po una crisi di settore ha ripreso la
strada dello sviluppo produttivo e
occupazionale, con oltre sessanta di-
pendenti. La svolta potrebbe essere
determinata dalla risposta che i sin-
dacati (Cgil, Cisl e Uil) hanno richie-
sto con urgenza all’amministrazione
comunale per avviare concretamen-
te la delocalizzazione del sito produt-
tivo, dall’attuale area a ridosso del

centro storico di Bastia ad un’area
nella frazione di Ospedalicchio. Il
progetto urbanistico, a cura dell’ar-
chitetto Salgado, è stato presentato
dalla proprietà e consegnato al Co-
mune lo scorso ottobre. Le procedu-
re sono regolate da un protocollo
d’intesa Franchi-Comune di Bastia
sottoscritto due anni fa. L’azienda
nel frattempo si è creata nuovi spazi
sul mercato delle grandi opere e im-
portanti commesse, in Italia e
all’estero, sono legate al progetto di
delocalizzazione. Tra le opere di rilie-
vo in cantiere è il ponte di mille ton-
nellate in corso di realizzazione nelle
officine di Bastia per conto la Rete
ferroviaria italiana.

m.s

— PERUGIA —

HA COME OBIETTIVO il
contenimento dei prezzi di al-
cuni prodotti e servizi segnala-
ti anche attraverso un logo, la
bozza di accordo sottoposta
nella sede dell’assessorato re-
gionale al commercio, alla di-
scussione dei rappresentanti
del «Tavolo regionale per una
strategia condivisa di conteni-
mento dei prezzi al consu-
mo». Il documento, esamina-
to ieri e nei prossimi giorni og-
getto di un’altra riunione, pre-
vede vari punti significativi at-
traverso i quali si vuole tutela-
re in particolare i cittadini e le
famiglie che si collocano nelle
fasce di reddito più basse e si
mostrano socialmente più de-
boli. In dettaglio prevede che
le imprese umbre della distri-
buzione possono autonoma-
mente o con le proprie orga-
nizzazioni di rappresentanza,
definire un periodo ed un
prezzo massimo garantito di
un elenco di 50/70 prodotti di
largo consumo, tra i quali ge-
neri di prima necessità e larga-
mente utilizzati. Tra le propo-
ste c’è anche quella di dare in-
formazione delle promozioni
attraverso siti web dedicati,
nei quali si prevede di esporre
un logo dell’iniziativa. Altra
novità è quella della vendita
di prodotti sfusi per favorire i
consumatori, limitare l’incre-
mento dei rifiuti da imballag-
gio e contribuire alla salva-
guardia dell’ambiente.
Inoltre, sempre nell’ottica del
contenimento dei prezzi, è
previsto di accorciare la filiera
dal produttore al consumato-
re, promuovendo la vendita
diretta da parte delle aziende
agricole dei loro prodotti. I ri-
storanti e i bar, secondo quan-
to prevede l’accordo, potran-
no definire un menu a costo
fisso esponendo il logo, men-
tre le imprese di panificazio-
ne, aderenti alla Confartigia-
nato e alla Cna, con l’esposi-
zione del logo, potrebbero ga-
rantire il prezzo del pane co-
mune bloccato per un perio-
do di tempo. Il documento
prevede anche prezzi congela-
ti per lavanderia e saloni di ac-
conciatura ed estetica e
un’eventuale possibilità di ac-
cordo con Federcarni per
bloccare il prezzo dei tagli di
minor pregio.
«Si tratta solo di una prima di-
scussione — ha detto l’assesso-
re regionale al commercio,
Mario Giovannetti — ovvia-
mente dovremo convocare al-
tre riunioni del Tavolo per
poi arrivare ad un accordo de-
finitivo».

I NUMERI
Sono 15.700

i bicchieri
per 79mila euro

LA VERTENZA APPELLO DEI SINDACATI

‘Delocalizzare le Industrie Franchi’
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Cantine Aperte
Un record

di calici venduti


